
E i girini 
sullo shuttle 
si divertono 
da morire 
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Una nuova 
passeggiata 
nello spazio 
degli astronuati 
russi 
Per la quarta volta in dodici giorni, i cosmonauti russi Aliato
li Soloviev e Serghiel Avdieiev sono usciti ieri dalla stazione 
orbitale «Mir» per una «passeggiata» spaziale di tre ore. Ve
nerdì scorso. Soloviev ed Andreiev avevano trascorso nello 
spazio cinque ore e 44 minuti per sistemare alcune apparec
chiature scientifiche. Obiettivo della loro uscita di ieri, se
condo quanto riferisce la Tass: apertura di un'antenna sup
plementare su uno degli elementi della stazione orbitale, il 
modulo "Kristalk ed il prelievo di materiali rimasti all'ester
no della Mir per molto tempo 

Gli astronauti a bordo del-
l'Endeavour, al|e prese con 
una serie di esperimenti con 
insetti ed animali, sono ri
masti sorpresi dalla sperico
late acrobazie acquatiche in 
cui sì esibiscono una man-

_ _ _ _ • - — • _ > . « _ _ ^ ciata di girini frutto di una 
•cova» spaziale. I girini, ve

nuti alla luce negli ultimi due giorni da uova di rana fertiliz
zate prima della partenza, si comportano ben diversamente 
dai loro eguali che erano stati assoggettati ad esperimenti di 
laboratorio in condizioni di assenza di gravita a terra. •Fan
no capriolo in avanti, capriole all'indietro. Improvvisamente 
si bloccano, poi nuotano normalmente, e poi riprendono le 
acrobazie più pazze» riferiscono alla Nasa, dove gli astro
nauti hanno inviato le immagini servendosi di un videoregi
stratore dopo che un microscopio predisposto per il caso 
non ha funzionato. La «cova» nello spazio non ha portato 
però fortuna alla maggioranza dei girini: in una delle due 
damigiane dove erano state collocate le uove fecondate, 
cinque su sei embrioni sono morti senza svilupparsi, forse a 
causa dell'ambiente troppo caldo; nell'altra damigiana, do
ve i girini hanno un giorno in più, ne sono invece sopravissu
ti almeno cinque. 

Gli sforzi internazionali con
tro l'inquinamento avrebbe-

, ro cominciato a far rallenta-
q|| sforzi r e >' riscaldamento del pia-3 - neta, il cosiddetto «effetto 

serra». L' analisi viene dalla 
rivista «Ecos» dell' ente au
straliano di ricerca scientifi
ca Csiro. Scienziati dell' ente 

hanno scoperto che l'aumento della concentrazione di me
tano nell' atmosfera sta rallentando e raggiungerà' il massi
mo all' inizio del 2.000. Secondo i ricercatori, V effetto serra 
non dovrebbe essere catastrofico come si ritiene: l'aumento 
globale di temperatura nei prossimi cento anni sarebbe di 
appena un grado e non di tre gradi come comunemente 
previsto. Il rallentamento nella crescita di concentrazioni di 
metano nell' atmosfera è dovuto - secondo l'autore dell' ar
ticolo Paul Steele - agli sforzi per ridurre ì consumi energeti
ci: 6 infatti più marcato nell' emisfero nord. La concentrazio
ne di metano e ora quasi doppia che agli inizi del 1800. Ogni 
anno si liberano nell' atmosfera circa 500 milioni di tonnel
late di metano, di cui il 60 percento è dovuto ad attività uma
ne. Malgrado la crescita della popolazione, la crescita della 
concentrazione di metano mostra un declino tra il 1983 e il 
1990, da 13,3 a 9,5 parti per miliardo. 
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Iniziano 
a funzionare 

li sforzi 
contro 
l'effetto serra? 

Fantasiose 
le cifre 
catastrofiche 
sulle vittime 
diChernobil 

Lo scienziato tedesco Albre-
cht Kellerer ha definito «dati 
senza alcun fondamento» 
quelli lanciati dall'accade
mico ucraino Vladimir Cher-
nushenko, secondo il quale 
«un milione di persone è 

- morto, o morirà» in seguito 
al disastro della centrale nu

cleare di Chemobll - avvenuto nel 1986. L'articolo con cui 
KcIIorer contesta radicalmente le tesi apocalittiche di Cher-
nushenko è contenuto nell'Ultimo numero del bollettino 
della società nucleare della ex Urss, reso noto ieri a San Pie
troburgo, all'apertura dei lavori della conferenza scientifica 
internazionale su «la tecnologia nucleare nel futuro del 
mondo». Lo scrive l'agenzia ltar-Tass. In «Chemobil visto 
dall'interno» • un libro sintetizzato poi in un articolo per una 
rivista tedesca - Chemushenko ha sostenuto che un milione 
di persone sono morte, o moriranno, a causa delle radiazio
ni di Chemobil. Ma Kellerer - direttore dell'Istituto di radio-
biologia di Monaco di Baviera - ha definito del tutto fantasio
se le tesi dell'accademico ucraino. Il reattore numero quat
tro della centrale nucleare di Chemobil (ucraina settentrio
nale) esplose il 26 aprile 1986 provocando la morte - secon
do i dati ufficiali - di alcune decine di persone e poi gravissi
mi danni materiali non solo in Ucraina, ma anche nella 
confinante Bielorussia. 

Si chiama Ai 
la scimpanzè 
che sa far 
di conto 

Negli esperimenti condotti 
da un gruppo di ricercatori 
giapponesi, una femmina di 
scimpanzè di 15 anni ha di
mostrato di saper contare fi
no a nove. Il quotidiano 
Asahi riferisce oggi risultati 

_ _ _ _ » » • — — > » • _ _ — ottenuti dal gruppo di stu
diosi dell' Istituto per le ricer

che sui primati dell' università di Kyoto guidato dal professor 
Tetsuro Matsuzawa che dieci anni fa cominciò a insegnare a 
contare ao Ai, una femmina di scimpanzè. DI fronte a uno 
schermo sul quale appaiono da uno a nove punti luminosi 
disposti ogni volta in maniera diversa, stando agli ultimi 
espenmenti dell' equipe di Matsuzawa, Al è sempre in grado 
di identificare il corrispettivo pulsante da premere all' inter
no di una consolle con tasti numerati da uno a nove. A con
ferma della validità del test. Ai si è inoltre dimostrata in gra
do di contare con esattezza il numero dei punti sullo scher
mo anche quando questi venivano fatti scomparire a inter
valli irregolari compresi Ira 0,1 e 0,5 secondi. 

MARIO PETRONCINI 

Preverrebbe le malformazioni 

La sanità Usa consiglia: 
Vitamina B9 alle gestanti 
• 1 NEW YORK 11 servizio sani
tario americano ha emanato 
ieri una direttiva con la quale 
raccomanda alle donne incin
te di assumere almeno 0,4 mil
ligrammi di acido folico (o vi
tamina B9, presente soprattuto 
nelle verdure crude, nel latte e 
nelle uova) per prevenire mal
formazioni al sistema cerebro
spinale del nascituro. La quan
tità raccomandata è due volte 
superiore a quella che viene 
assorbita nella normale ali
mentazione. Con la direttiva 
adottata ieri il servizio sanitario 
accoglie il risultato di uno stu
dio ungherese - pubblicato 
nella primavera scorsa e giudi
cato ora dai dirigenti del servi
zio «molto persuasivo» - se
condo il quale un supplemen
to quotidiano di acido folico 
preverrebbe malformazioni 
neurologiche congenite quali 
la «spina bifida» (una porzione 
del midollo spinale fuoriesce 
dalla spina dorsale provocan
do paralisi negli arti inferiori) 
o la anencefalia (una parte del 

cervello non si forma). L'inci
denza di queste malformazio
ni negli Usa 6 di circa 2500 casi 
l'anno, una cifra che potrebbe 
essere ridotta - secondo i me
dici del servizio sanitario na
zionale - della metà se le ge
stanti assumessero una quanti
tà giornaliera doppia di acido 
folico. Ma il problema è capire 
quando sottoporsi alla cura In
tensiva dell'acido, dal momen
to che il sistema cerebro-spi
nale si forma a partire dalla se
conda settimana dal concepi
mento, quando molte donne 
nun sanno ancora di essere in
cinte. La seconda difficoltà è 
quella di assumere regolar
mente la quantità raccoman
data di vitamina B9 da alimenti 
naturali: occorrerebbe man
giare - comunica il servizio sa
nitario - Ogni giorno un palo di 
tazze di zuppa di spinaci. Una 
soluzione potrebbe essere 
quella di aggiungere la vitami
na negli altri cibi, ma per que
sto negli Usa occorre l'autoriz
zazione della Food and Drug 
Amminlstration. OAMo. 

.Renato Caccioppoli, un genio napoletano 
L'eminente matematico Ennio De Giorgi ne ricorda 
la grande impresa scientifica e la tragica impresa umana 

L'artista dei numeri 
• • È difficile parlare di una 
persona che ho molto ammi
rato come Renato Cacciop
poli. Temo che le mie parole 
risulterebbero alla fine trop
po fredde e povere e dareb
bero un'idea troppo parziale, 
riduttiva, in fondo sbagliata, 
della intelligenza, della cul
tura, della generosità, dei 
pensieri, dei sentimenti, delle 
speranze, delle delusioni di 
un uomo che ha dato molto 
alla scienza, alla cultura, alla 
società del nostro tempo. 

Mi è pure difficile parlare 
della sua produzione scienti
fica piena di idee che solo 
nell'arco del tempo un altro 
matematico riesce a valutare 
in tutta la loro importanza 
comprendendo le implica
zioni di alcuni concetti appa
rentemente semplici e osser
vando gli sviluppi di teorie 
che nelle opere di Cacciop
poli hanno il loro punto di 
partenza. 

Da questo punto di vista le 
opere di Caccioppoli restano 
a mio avviso una lettura assai 
stimolante per il giovane stu
dioso che sia più interessato 
al futuro della scienza che al
la sua storia passata. In quel
le opere molte intuizioni at
tendono di essere sviluppate 
in tutta ta loro potenziale ric
chezza. Per esempio negli ul
timi lavori di Caccioppoli vi è 
la prima idea di perimetro 
generalizzato che negli anni 
successivi è stata ampiamen
te sviluppata da vari mate
matici soprattutto italiani e 
americani dando luogo tra 
l'altro alle moderne teorie 
delle correnti rettificabili, dei 
varifolds, delle funzioni Sbv 
(fuzioni speciali a variazioni 

i limitate) tutte ancora in fase 
di vivace sviluppo. 

Volendo dare anche ai 
non matematici un'idea di 
queste teorie ricorderò che 
nella prima metà di questo 
secolo vi è stato lo sviluppo 
della teoria degli insiemi che, 
introducendo figure assai più 
complesse e frastagliate di 
quelle precedentemente 
considerate in geometria, ha 
obbligato i matematici ad 
una profonda rielaborazione 
dei concetti di lunghezza, 
area, volume, perimetro, bor
do, eccetera. Nel corso di 
questa rielaborazione erano 
state proposte varie defini
zioni di misura n-dimensio-
nale che generalizzavano le 
nozioni classiche precedenti. 
Per esempio le misure unidi
mensionali generalizzavano 
l'idea di lunghezza, le misure 
bidimensionali l'idea di area, 
e cosi via. Queste misure ave
vano ciascuna delle proprie
tà abbastanza interessanti 
ma davano su insiemi poco 
regolari risultati assai diversi. 
Questo creava una certa si
tuazione di disagio nella im
postazione di molti problemi 
di teoria geometrica di cui 
era incerta la presentazione 
più conveniente e più effica-

Renato Caccioppoli, genio matemati
co napoletano, è il protagonista di 
uno dei più bei film proiettati alla re
cente Mostra di Venezia. La sua gran
de impresa scientifica e la sua tormen
tata impresa umana sono qui ricorda
te da uno dei più eminenti matematici 
del nostro paese e del mondo, Ennio 

De Giorgi. Che con Renato Cacciop
poli ha avuto, anche se per brevissimo 
tempo, occasione di lavorare. Le ope
re di Caccioppoli, sostiene Ennio De 
Giorgi, sono così attuali che la loro let
tura risulta stimolante per chi è inte
ressato al futuro della scienza prima 
ancora che al passato. 

ENNIO DE QIORQI 
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ce. Questo disagio era sentito 
in modo particolare, molto 
acutamente, da Caccioppoli, 
una persona in cui il gusto 
della matematica si fondeva 
ad una fine sensibilità artisti
ca. E c'era la volontà di arri
vare nello studio del mondo 
della matematica a scoprire 
quelle perfette armonie che 
dai tempi di Pitagora sono 
state sempre l'obiettivo ulti
mo della nostra ricerca. 

Una delle proposte fatte 
da Caccioppoli era quella di 
un procedimento di appros
simazione di insiemi anche 
di tipo molto irregolare, mol
to frastagliato, mediante poli
goni prendendo come misu
ra della loro differenza l'area 
compresa tra l'insieme e il 

poligono approssimante. 
Considerando una succes
sione di poligoni si poteva 
avere un'idea del perimetro 
dell'insieme irregolare cer
cando di far diventare sem
pre più piccola l'area della 
differenza, considerarne il 
più piccolo valore possibile. 
Questo desiderio di riportare 
una Ideale armonia anche in 
questi campi, da poco aperti 
alla ricerca matematica e 
che apparentemente sem
bravano assai complessi e di
sarmonici, è stato all'origine 
della teoria dei perimetri che 
ha avuto ampi sviluppi e che 
ancora fornisce ai matemati
ci un ampio campo di studio 
con risultati di notevole ele
ganza. 

Molte delle teorìe matema

tiche che sono nate in primo 
luogo da un'esigenza di ar
monia intema all'universo 
matematico hanno poi di fat
to avuto applicazioni in cam
pi svariati della scienza e del
la tecnica. Per esempio la 
teoria delle superfici minime 
descrive le forme di un am
masso di bolle di sapone, ma 
fornisce anche un modello 
matematico abbastanza effi
ciente di qualsiasi tipo di su
perficie sottile: può essere 
una grande tenda, può esse
re una volta di tipo abbastan
za sottile: nello stesso tempo 
vi sono stati alcuni sviluppi 
della teoria delle superfici 
minime che permettono una 
schematizzazione della zona 
di separazione di due liquidi 

diversi; interessanti anche in 
questioni di metallurgia dove 
tra l'altro sono state trovate 
delle applicazioni importanti 
di alcuni teoremi sulle super
fici minime. Altre applicazio
ni si hanno sia nella teoria 
dei cristalli classici sia in 
quella più moderna dei cri
stalli liquidi ed infine alcuni 
sviluppi della teoria delle 
funzioni a variazione limitata 
sono stati recentemente con
siderati per schematizzare i 
problemi di trattamento del
l'immagine essenzialmente 
per schematizzare i procedi
menti attraverso cui da 
un'immagine piuttosto sfu
mata si può passare ad 
un'immagine dai contomi 
molto netti. 

Ritroviamo anche in que

sto campo il fenomeno, ab
bastanza frequente in molti 
campi della scienza, di una 
influenza reciproca tra mate
matica pura e scienze appli
cate; da una parte la fisica o 
la tecnica suggeriscono dei 
problemi stimolanti al mate
matico, dall'altro alcune teo
rie matematiche sorte inizial
mente per una pura necessi
tà di armonia intema della 
stessa matematica si rivelano 
poi interessanti neHe appli
cazioni sia alle scienze speri
mentali sia alla tecnica. Na
turalmente questo porta al 
grande problema filosofico 
del perché il mondo fisico e 
adesso anche quello biologi
co possono essere compresi, 
schematizzati mediante mo

delli matematici. Un proble
ma che naturalmente ogni fi
losofo sia del passato, sin dai 
tempi dei Pitagorici i quali di
cevano che in ultima analisi 
il numero è il principio di tut
te le cose, sia dei tempi più 
moderni si è posto. Personal
mente la risposta che io dò è 
quella che ritoma ad uno dei 
più antichi libri sapienziali, il 
libro dei proverbi nel quale 
c'ò un bellissimo tratto in cui 
dice che mentre il Signore 
creava il mondo la Sapienza 
gli era vicina e gioiva della 
bellezza di tutte le cose che 
venivano create, lo penso 
che alla radice della applica
bilità della matematica alla 
fisica vi sia proprio questa 
idea della Sapienza che rac
chiude in sé ed armonizza 
arte, scienza, giustizia, e la 
matematica è uno dei rami di 
questa sapienza che forse è 
in un contatto più stretto e 
più vicino con tutti gli altri. 

Ritornando a Caccioppoli, 
è sempre molto difficile (ed 
è facile sbagliare) quando si 
cerca con poche parole di 
entrare nel mistero di un uo
mo, specialmente di un uo
mo la cui personalità era si
curamente assai ricca e com
plessa. Al di là di quelle che 
possono essere le dolorose 
vicende umane, c'era indub
biamente nella visione di 
Caccioppoli dell'arte e della 
matematica, della scienza, 
non l'idea del disordine ma 
piuttosto l'idea dell'armonia 
pitagorica, cioè l'idea che al
ia fine dei conti la costruzio
ne matematica veramente in
teressante doveva essere una 
costruzione bella e armoni
ca, non poteva essere una 
costruzione disordinata, 
sconnessa, priva di bellezza. 
Direi che quest'idea dell'ar
monia che fra l'altro era 
quella che univa in Cacciop
poli la passione matematica 
e la passione artistica, come 
parti di una sola aspirazione, 
mi sembra che sia alla fine il 
fondo d**l suo pensiero mate
matico ed anche forse di una 
sua delusione nelle vicende 
della vita sociale in cui avreb
be anche voluto portare 
quello stesso sogno di armo
nia fra gli uomini che pur
troppo nei nostri tempi è an
cora lontana dall'essere rea
lizzata. Per quanto sia diffici
le e incauto entrare nel mi
stero di un uomo, però se do
vessi vedere un filo tra 
l'interesse artistico, l'interes
se scientifico, l'interesse so
ciale e civile di Caccioppoli, 
lo vedrei in questa aspirazio
ne di fondo all'armonia e nel 
dolore che tutte le varie di
sarmonie ai vari livelli gli pro
curavano. 

Riconosco che ad un certo 
punto bisogna fermarsi di 
fronte al mistero dell'uomo 
perché solo Dio legge nel 
cuore degli uomini, noi pos
siamo fare solo delle deboli 
congetture. 

La decisione della casa distributrice belga: pochi casi di meningite su migliaia di vaccinazioni a causa del ceppo antiparaotite 

Ritirato il vacano trivalente: è rischioso 
Le autorità britanniche hanno deciso di ritirare dal 
mercato due dei tre vaccini trivalenti (contro parao-
tite, morbillo e rosolia) in commercio. Subito dopo, 
la casa farmaceutica belga che lo distribuisce in Ita
lia ha scelto di togliere in tutto il mondo il suo pro
dotto dagli scaffali delle farmacie. La componente 
contro la paraotite ha provocato rari casi di menin
gite benigna dopo la vaccinazione. 

ROMEO SAMOLI 

• • Le autorità sanitarie bri
tanniche hanno disposto ieri il 
ritiro dal commercio di due 
marche di vaccino trivalente 
contro morbillo, orecchioni e 
rosolia perché in alcuni rari ca
si potrebbero indurre (ma solo 
nelle ore Immediatamente 
successive alla vaccinazione e 
non a distanza di tempo) una 
forma di meningite benigna 
dovuta alla componente anti-
parotitica del vaccino. Cioè a 
quella parte che previene (pe
raltro In modo meno efficace 
rispetto alle altre due patolo

gie) la- malattia meno grave 
delle tre combattute dalla vac
cinazione. I vaccini ritirati sono 
il Pluseriz-MMR e l'Immravax. 
Una terza marca di vaccino -
l'MMR II - che non ha dato luo
go ad effetti collaterali, é stata 
lasciata in commercio. 

A questa decisione le autori
tà sanitarie britanniche sono 
giunte dopo due anni di studi 
sugli effetti collaterali provoca
ti da questi vaccini: 53 bambini 
- cioè uno ogni undicimila vac
cinati - hanno sofferto di feb
bre alta, vomito e malesseri ge

nerali. Qualche ora dopo, nel 
pomeriggio di ieri, anche il mi
nistero della sanità italiano ha 
reso noto il ritiro del vaccino. 
Ma non per propria iniziativa. 
Il ritiro, del quale si è avuto 
conferma anche dalla divisio
ne farmaceutica del ministero 
della sanità, è stato deciso In
fatti, a livello mondiale, su ini
ziativa della stessa azienda 
produttrice del farmaco, la 
Smith Kline and Beecham. La 
divisione farmaceutica del mi
nistero ha anche reso noto di 
aver chiesto un parere all'Isti
tuto superiore , sia sul «Pluse-
rix» sia su altri due vaccini tri
valenti, uno prodotto dalla Bio
chine Sciavo e l'altro dalla dit
ta Merieux. Per quanto riguar
da la decisione della Smith Kli
ne and Beecham di ritirare il 
«Pluserix», il ministero fa rile
vare che l'iniziativa è stata 
aziendale, a scopo cautelativo, 
e che i risultati degli studi che 
hanno portato a prendere que
sta decisione non erano tali da 

indurre le autorità sanitarie ita
liane a intraprendere provvedi
menti diversi. «Il problema -
spiega il professor Augusto Pa
na , direttore di dipartimento 
di igiene pubblica dell'Univer
sità di Tor Vergata di Roma -
potrebbe riguardare la compo
nente contro la parotite del 
vaccino trivalente e in partico
lare il ceppo virale usato di ti
po Urare». 

La vicenda è delicata e intri
cata. Il vaccini trivalenti diffusi 
nel mondo sono ottenuti, per 
quanto riguarda la paraotite, 
da due ceppi. Uno, commer
cializzato In esclusiva dalla 
americana Merck, Sharp e 
Dohme (MSD), ha il nome del 
ragazzo in cui è stato isolato, 
Jeryl Lynn. L'altro, di origine 
giapponese e commercializza
to dalla belga Smith - Kline -
Beecham e (in forma attenua
ta) calla Sciavo, si chiama 
Urabe. Ed è proprio quest'ulti
mo a presentare effetti collate
rali pericolosi. Non molto pei-

colosi, perchè comunque si 
tratta di meningiti che si risol
vono senza ulteriori danni, ma 
comunque non certo tranquil
lizzanti. Tanto che, già nel 
1989, il Canada e, successiva
mente, l'Australia hanno deci
so (dopo uno studio condotto 
In Canada e in Giappone che 
segnalava un tasso di meningi
ti dell'ordine di un coso ogni 
100.000 vaccini) di sospende
re il composto realizzato con il 
ceppo Urare. 

Nel nostro Paese viene com
mercializzato solo quest'ulti
mo vaccino. La Sciavo, per la 
verità, ha scelto di farlo sotto
dosando il vaccino, mentre la 
multinazionale belga Smith -
Kline - Beecham ha fatto la 
scelta opposta. 

In questi ultimi due anni, pe
rò, si è combattuta, tra le auto
rità sanitarie una singolare bat
taglia. La Società di igiene e sa
nità e la Società di pediatria, 
infatti, hanno chiesto che la tri
valente divenisse obbligatoria. 

A contrastare questa posizione 
era l'Istituto superiore di sanità 
che, invece, si limitava a chie
dere che la vaccinazione ve
nisse solo consigliata alle fami
glie. Contemporaneamente, lo 
stesso Istituto attuava una 
campagna di vaccinazione 
contro il morbillo che, in due 
anni dal 1990 al 1992, evitava 
un milione di casi di morbillo 
su un milione e duecentomila 
previsti. 

Le notizie che vengono dal
la Gran Bretagna hanno imba- ' 
razzato anche le autorità sani
tarie francesi, perchè in Fran
cia sono diffusi (commercia
lizzati da Pasteur - Mérieux) gli 
stessi vaccini ritirati oltremani
ca. Anche se è presente, con
temporaneamente, il vaccino 
che non presenta effetti colla
terali sgradevoli, quello co-
memrcializzato dalla ditta 
americana. Ma quest'ultimo è 
però molto più caro di quello 
realizzato con il ceppo giappo
nese. A Parigi, il direttore della 

Sante, durante una mini confe
renza stampa, ha affermato 
che uno studio francese ha 
mostrato che i casi rilevati in 
Francia di meningite post vac
cino sono molto più limitati di 
quelli inglesi: uno ogni due
centomila vaccinazioni. Ma 
questi valori, seppur cosi bassi, 
potrebbero essere sufficienti -
soprattutto dopo la decisione 
della azienda belga - per bloc
cante distribuzione garantita 
da Pasteur Mèrieux, anche se 
per ora il comunicato del mini
stero della sanità parigino af
ferma che «questi nuovi ele
menti non giustificano alcuna 
modifica immmediata della 
politica vaccinale attuata dalla 
Franla contro morbillo, parao
tite e rosolia». Non si sa, però, 
se questa posizione potrà esse
re tenuta alungo, dal momento 
che corrono voci secondo le 
quali altri Paesi come l'Irlanda 
e il Lussemburgo si apprestino 
a prendere una decisione ana
loga a quella inglese. 


